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u Confagricoltura Brescia è stata pro-
tagonista della Fiera agricola zootec-
nica italiana di Montichiari con uno 
stand, visitato da migliaia di soci e 
amici, e con un convegno, che ha dato 
voce al settore zootecnico del nostro 
territorio, all’insegna del motto “agire 
subito” con politiche a salvaguardia 
della redditività delle imprese agrico-
le. L’incontro “Zootecnia: le prospetti-
ve dei settori latte e suini” ha visto gli 

interventi dei presidenti del consorzio 
Grana Padano Renato Zaghini e del-
la Federazione nazionale di prodotto 
Suini di Confagricoltura Rudy Milani, 
che hanno condotto un focus specifi-
co sui due principali comparti agricoli 
del bresciano, rispettivamente il lat-
tiero-caseario e il suinicolo. Con loro 

l’assessore regionale all’Agricoltura 
Fabio Rolfi, con la partecipazione del 
sindaco di Montichiari Marco Togni e 
del consigliere regionale Claudia Car-
zeri. A inquadrare i temi, con copiosità 
di dati e di proiezioni, sono stati tre 
giovani ricercatori del Clal coordinati 
da Angelo Rossi, che hanno analizza-
to il mercato dei suini, del latte e delle 
materie prime.
Il presidente di Confagricoltura Bre-
scia Giovanni Garbelli ha tratto le 
conclusioni dell’incontro, partendo 
proprio dai continui attacchi che arri-
vano al “nostro modo di fare agricol-
tura e che noi difenderemo a spada 
tratta”. Come fare per agire subito? Si 
è chiesto il leader dell’associazione 
bresciana. “Credendo nel modello co-
operativo, che è alla base, a esempio, 
del Grana padano - ha dichiarato Gar-
belli - e che ci porta a dire, con orgo-
glio, che l’Italia è autosufficiente nella 
produzione di latte. Un bel risultato, 
ma non si può pensare di lasciare gli 
agricoltori soli: a questo fine sta ope-
rando Confagricoltura, per dimostrare 
che Brescia è un modello produttivo 
sostenibile”.
Il presidente ha bocciato la nuova 
Pac su tutti i fronti, perché è “lonta-
na dal nostro concetto di impresa e 
penalizzante proprio per le aziende 
più dinamiche, professionali e con alti 
investimenti tecnologici e di capitale 
come le nostre. È talmente complica-
ta che prenderemo tutti meno e, a 50 
giorni dalla fine dell’anno, non abbia-

mo ancora idea di come sarà il Piano 
strategico nazionale e di dove si vuole 
portare l’Italia. Per noi gli ecoschemi 
principali devono andare uno per il 
settore zootecnico e uno per le colti-
vazione erbacee, il resto drena risorse 
importanti dal settore agricolo e noi 
non possiamo permetterlo”. 
Un altro tema cruciale sarà quello 
dell’acqua che, secondo Confagricol-
tura, potrebbe essere il terzo ecosche-
ma, essendo un fattore determinate 
per allevamento e coltivazioni. Que-
sto alla vigilia della scadenza di fine 
anno per l'attuazione del deflusso 
ecologico (si veda a esempio il Chie-
se, che va avanti da anni con criticità 
ormai non più sopportabili).. “Abbia-
mo bisogno di misure strutturali per 
risolvere il tutto, di normare le centra-
line del fiume Oglio e la situazione del 
lago d’Idro - ha aggiunto Garbelli -. E 
poi, ancora, c’è il tema della direttiva 

nitrati, per il quale chiedo maggiore 
impegno, perché nell’ultimo tavolo i 
tempi di interramento pare si dimezzi-
no, i limiti sono sempre più stringenti, 
così come l'iter burocratico. La nostra 
organizzazione è a disposizione, ma la 
burocrazia rende il carico di lavoro e 
le responsabilità enormi”.
Nel concludere l’incontro, il presi-
dente bresciano ha lanciato un invito 
all’assessore Rolfi, per fare qualcosa 
insieme per il comparto zootecnico, 
perché la “sostenibilità non può fare 
rima con decrescita, piuttosto con in-
tensificazione sostenibile, ma abbia-
mo bisogno dell’appoggio delle istitu-
zioni in questo percorso”.

"Zootecnia: agire subito", dalla Fazi 
l'appello di Confagricoltura Brescia

In Fiera a Montichiari il convegno dedicato ai settori suini e latte

u "Avete posto un tema centrale, quello dell’agire 
subito. Sono preoccupato per come si è impostato il 
lavoro sulla Pac, entro dicembre va presentato il Pia-
no strategico, alcuni Paesi lo hanno già fatto mentre 
noi siamo a una sola riunione. Quanto viene avanti ha 
un sapore ideologico, come il Farm to fork che mette 
sul banco degli imputati le tipiche filiere intensive. Ma 
senza gli agricoltori non c’è Made in Italy, che ha però 
bisogno di investimenti: il Piano strategico va seguito 
in questa direzione. Non c’è motivo per non aumen-
tare il prezzo del latte. Io non posso promettere au-
menti in tal senso, ma mi impegno entro fine anno 
a chiudere su un parametro di costo che determini il 
prezzo del latte in Lombardia: è importante arrivare 
alla fissazione di un prezzo equo, perché quello di un 
prodotto agricolo non può essere inferiore a quello di 
produzione. Aumenti di produzione sono inevitabili, 
visti gli investimenti, quindi vanno pensate politiche 
di esportazione efficaci, rafforzando la nostra capaci-
tà diplomatica e la logistica. A Montichiari, ad esem-
pio, ci dovrebbe essere l’hub della logistica dell’agro-
alimentare italiano. 
Sappiamo che la Cina vuole trasformarsi in un hub 
di produzione, passando da 500milioni di suini a un 
miliardo, ma lì non c’è direttiva nitrati, sostenibilità 
e tutto il resto. Ok esser più performanti verso l’am-
biente, ma il Farm to fork carica sulle vostra spalle 
delle responsabilità ambientali e il cibo che importia-
mo dall’estero non è alle stesse condizioni. La soste-
nibilità deve essere elemento di reciprocità nei tratta-
ti commerciali. La chiave di tutto è fare filiera: Emilia 
e Lombardia lavorano in sintonia, fatelo anche voi”.

Fabio Rolfi, assessore regionale all'Agricoltura 

Rolfi: "La filiera è 
la chiave di tutto"

Angelo Rossi, amministratore del Clal

Claudia Carzeri, consigliere regionale

Il presidente Garbelli nel suo intervento finale al convegno
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u "La situazione è complicata sot-
to più punti di vista. E tanti sono i 
temi sul tavolo per il mondo suini-
colo. Oggi in Europa c’è un surplus 
produttivo del 15 per cento, ogni 
nazione si sta organizzando in un 
modo differente e la Cina sta re-
cuperando la produttività persa, 
spostando il centro d’acquisto del-
la carne dall’Europa all’America 
latina. L’Italia è l’unico paese che 
non può esportare in Cina, perché 
abbiamo un vincolo normativo che 
vieta la vendita della carne con 
osso, un treno d’oro che abbiamo 
mancato clamorosamente. Spero 
che almeno sino a luglio i nostri 
commissari Cun lottino per tene-
re il prezzo, perché non si vedono 
situazioni differenti. Io siedo nel 
cda di un macello cooperativo, ho 
entrambe le visioni, da allevatore 
e da macellatore, e la situazione 
è impegnativa: questo è il primo 

anno in cui per il macello il mese di 
agosto è stato un bagno di sangue. 
A tenere banco è il decreto Genetica 
e non si è ancora capito l’entità del 
problema: andando avanti così si fa 
fuori l’80 per cento della produzio-
ne Dop italiana, è un dato di fatto. 
Al ministero sembra che vogliono 
spostare da 12 a 36 mesi il tempo 
di adeguamento alle nuove geneti-
che. Le Regioni ci stanno aiutando, 
ma al ministero c’è lo scaricabarile 
e i tecnici genetisti non dovrebbero 
avere una bandiera, ma solo fare 
l’interesse degli allevamenti.
Ci sono due proposte per modi-
ficare gli articoli 9 e 41 della Co-
stituzione per inserirvi la tutela 
dell’ambiente. Si tratta di una serie 
di ovvietà, sulle quali tutti siamo 
d’accordo. Ma poi vanno declina-
te con delle leggi e qui ho i timori 
maggiori, perché c’è una scarsissi-
ma conoscenza del nostro settore.

In Europa sono state raccolte 1,4 
milioni di firme sulla domanda: 
“Vuoi vedere gli animali in gabbia o 
liberi?”, su una popolazione di 446 
milioni, ovvero lo 0,31 per cento. La 
Commissione ha già detto che nel 
2023 legifererà e nel 2027 saranno 
eliminate le gabbie negli alleva-
menti intensivi.
Altro problema è quello dell’aria 
nella Pianura Padana, indicata 
come l’areale più pericoloso. Per 
risolverlo dovremmo far sparire 
25milioni di persone e due di im-
prese. L’Europa non vuole tenere 
conto che la Pianura Padana ha 
una peculiarità climatica di venti 
scarsissimi, che non consentono di 
disperdere gli inquinanti: siamo noi 
a inquinare o è una condizione am-
bientale?".

Rudy Milani, presidente della  
Federazione nazionale 

di prodotto Suini

Zaghini: "Vogliamo un'equa correlazione del prezzo del latte"

Milani: "Tanti i punti critici per il settore suinicolo"

u "Per quanto riguarda il Grana 
Padano la situazione in questo 
periodo tutto sommato è buo-
na. Ma l’aumento repentino 
delle materie prime ci sta pre-
occupando. Da tempo siamo 
interessati alla fascia che ama il 
prodotto più stagionato: il grat-
tugiato cresce a due cifre e stia-
mo lanciando l’oltre 24 mesi, un 
segmento in grado di aumenta-
re la qualità percepita. Abbiamo 
preparato una campagna comu-
nicativa ulteriore a quella che 
stiamo già facendo e nell’assem-
blea di fine novembre delibere-
remo il nuovo piano produttivo 
per i prossimi tre anni.
Le nostre possibilità di crescita 
sono soprattutto sull’estero, che 
sta tenendo bene, con un au-

mento medio del due per cento. 
Fatichiamo invece a mantenere 
le quotazioni del venti mesi, so-
prattutto per i riflessi sul prezzo 
del latte, perché non esiste un 
sistema che possa tenere se la 
materia prima non ha valore. Al 
centro, per noi, c’è il garantire 
valore al prodotto. Come? As-
sorbendo sempre più materia 
prima. In questo senso propo-
niamo un’assegnazione preven-
tiva delle quote di formaggio, 
slegata dalle eccedenze produt-
tive.
Stiamo approntando un pia-
no per l’Italia e per l’estero con 
un’importante società, la Kpmg, 
che ci aiuterà a trovare nuovi 
mercati per accompagnare l'au-
mento produttivo.

Vogliamo rafforzare il concetto 
dell’equa correlazione del prez-
zo del latte alla stalla, in modo 
da non avere un Grana Padano 
a due velocità e perdere valore. 
Chi produce latte destinato al 
Grana ha degli obblighi in più ed 
è corretto che questo latte sia 
pagato in relazione al prodotto 
a 15-16 mesi. Sarà un meccani-
smo agganciato alla crescita dei 
consumi.
Per il futuro mi auguro che si ap-
provi il piano produttivo proiet-
tato a una crescita ordinata, per-
ché riesca ad assorbire sempre 
più latte; ci stiamo riprendendo 
bene, ma bisogna sempre stare 
con i piedi per terra".

Renato Zaghini, presidente  
del consorzio Grana Padano
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Il sindaco Marco Togni con la Giunta e alcuni consiglieri del Comune di Montichiari

Il presidente Garbelli con il consigliere regionale 
Francesca Ceruti

Lo stand di Confagricoltura Brescia ha ospitato le degustazioni di vini, birra e olio con gli 
abbinamenti ai cibi bresciani guidate da Marco Penitenti e Luca De Santis

Il presidente Garbelli con il ministro per le Politiche agricole Stefano Patuanelli

Il direttore Gabriele Trebeschi con la deputata Eva Lorenzoni

Il presidente Garbelli con il sottosegretario Gian 
Marco Centinaio

Il presidente Garbelli e i vice presidenti Barbieri e Scalmana con l'assessore Alessandro Mattinzoli

Il presidente Garbelli durante l'inaugurazione della Fazi
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Fanghi da depurazione: servono 
tecnologie e normative adeguate

u Le potenzialità dei fanghi da 
depurazione e i benefici per il ter-
ritorio alla luce del Pnrr: attorno 
a questo tema è ruotato l’ultimo 
appuntamento degli Incontri di 
pianura della fondazione Coge-
me, dove Confagricoltura Brescia 
è stata protagonista. Il presidente 
dell’associazione Giovanni Gar-
belli, nel suo intervento, ha infatti 
rimarcato la centralità dell’econo-
mica circolare, sempre in un’otti-
ca di sviluppo sostenibile e mai di 
decrescita (riportiamo un estratto 
dell’intervento nel box qui a lato). 
L’obiettivo del convegno era capire 
come i fondi del Pnrr siano un’oc-
casione imperdibile per superare 
ritardi e difficoltà che caratterizza-
no l’Italia non solo dal punto di vi-
sta economico, nonostante i “ritar-
di del legislatore nell’adeguare le 

norme alle possibilità offerte dalle 
più recenti tecnologie”, come tutti i 
relatori hanno rimarcato.
L’incontro si è aperto con le parole 
del direttore tecnico di Acque bre-
sciane Mauro Olivieri, che ha pre-
cisato come il player, da tempo, 
stia lavorando per la riduzione dei 
volumi di fanghi e, contestualmen-
te, per un loro trattamento sempre 
più sicuro. “Siamo consapevoli che 
dovremmo operare con numeri più 
alti rispetto all’attuale perimetro 
gestionale - ha dichiarato -. In pri-
mavera installeremo un nuovo im-
pianto di bioessicamento da mille 
tonnellate e, se i risultati saranno 
soddisfacenti, creeremo altre li-
nee con la tecnologia italiana Tm 
BioDryer di bioessicazione a bassa 
temperatura. Serve però una legi-
slazione adeguata, volta alla siste-

matizzazione di queste pratiche”. 
Il panorama della depurazione in 
Italia è complesso, legato alla qua-
lità dei processi: vengono prodotti 
3,1 milioni di fanghi, 821mila ton-
nellate sono avviate al recupero e 
di queste 76mila vanno al recupero 
in agricoltura.
Il vicecommissario straordinario 
alla depurazione, l’onorevole Ste-
fano Vaccari, ha chiarito come re-
alizzare l’economia circolare signi-
fichi “chiudere un cerchio, quello 
del servizio idrico integrato: se il 
Pnrr definisce i depuratori delle 
fabbriche verdi, non mancano gli 
ostacoli per renderli davvero tali”. 
La mattinata ha visto anche gli in-
terventi di Tania Tellini di Utilitalia, 
Samir Traini di Ref, Damiano Di Si-
mine di Legambiente e Gladys Luc-
chelli del consorzio Oglio Mella.

La qualità dell'acqua va 
tutelata con investimenti  
e regole condivise
u La qualità delle acque superficiali, insieme a quelle sot-
terranee, è un elemento che ha numerosi riflessi sull’attività 
agricola, non solo in termini di salubrità delle produzioni e 
della salvaguardia dell’ecosistema, e incide direttamente an-
che sugli aspetti economico-gestionali delle imprese, a parti-
re dall’approvvigionamento delle risorse idriche sempre più 
condizionato da fattori esterni. A questo proposito va ricorda-
to che lo status qualitativo dei corsi d’acqua incide sui vincoli 
imposti dalla Direttiva nitrati, nonché sull’obbligo di presenza 
di fasce tampone lungo gli argini. Non solo, le condizioni eco-
logico-qualitative rappresentano un importante parametro 
per la definizione del deflusso minimo ecologico, la cui prossi-
ma attuazione rischia di condizionare in maniera significativa 
le derivazioni dai principali ambiti fluviali e lacuali.
Gli investimenti infrastrutturali, a partire dalla depurazione 
delle acque derivanti dagli utilizzi civili e industriali, possono 
ridurre le evidenti criticità emerse da tempo.   In questo conte-
sto va collocata anche la pratica del riuso delle acque immes-
se nel reticolo idrico dagli impianti di depurazione. Su questo 
tema Confagricoltura pone l’accento su alcune questioni diri-
menti. In primis, è necessario garantire gli aspetti qualitativi 
delle acque in questione, assicurando, oltre al pieno rispetto 
della normativa, l’applicazione allo scarico di limiti più restrit-
tivi (con particolare riguardo al contenuto di sostanze azota-
te) e riguardanti un numero di sostanze più ampio di quanto 
previsto dalla legislazione nazionale e regionale che tengano 
conto della presenza degli altri fattori di pressione antropica 
nel territorio. E’ necessario che il gestore dell’impianto metta 
a disposizione informazioni adeguate e aggiornate, in partico-
lare sugli aspetti quantitativi e qualitativi. Va previsto inoltre 
un adeguato piano di gestione dei rischi  (guasti, sfioramenti 
ecc.). Allo stesso modo va definita con precisione la rilevazio-
ne delle responsabilità e delle tutele dalle conseguenze de-
rivanti da eventuali inquinamenti delle matrici ambientali e 
delle produzioni agricole interessate dall’utilizzo delle acque 
reflue d’impianto. 

u Ai Futura - open talks della Came-
ra di commercio l’agricoltura è stata 
protagonista con il presidente nazio-
nale di Confagricoltura Massimilia-
no Giansanti, intervenuto alla tavola 
rotonda sulle opportunità offerte dai 
fondi regionali, nazionali ed europei 
per un'agricoltura più sostenibile, con 
cui i rappresentanti delle principali 
istituzioni, tra cui Gianmarco Centina-
io, sottosegretario del ministero delle 
Politiche agricole, Antonio Tajani, par-
lamentare europeo, Roberto Berut-
ti, del gabinetto del commissario Ue 
all’Agricoltura, e Fabio Rolfi, assessore 
regionale.
“L’agricoltura sta attraversando un 

periodo di transizione - afferma il 
presidente di Confagricoltura -, ve-
niamo da un modello produttivo che 
ha funzionato bene fino a oggi, ma il 
futuro sarà diverso, fatto di processi 
produttivi ancora più sostenibili che 
devono provvedere all’autosufficienza 
alimentare. Rispetto a un mondo che 
cresce, l’agricoltura dovrà produrre di 
più”. Con piglio da leader, Giansanti ha 
chiesto agli interlocutori di chiarire se 
il tavolo di lavoro per il Piano strategi-
co nazionale è un’operazione sociale o 
economica, in modo che i rappresen-
tanti degli agricoltori sappiano come 
posizionarsi. “Il futuro ci vedrà sempre 
di più protagonisti - ha aggiunto -, per-

ché se è vero che fino a oggi noi abbia-
mo prodotto cibo, a tendere dovremo 
anche contribuire al cambiamento cli-
matico e preservare le risorse naturali, 
per un’agricoltura sempre più verde e 
sostenibile, in grado di rispondere alle 
mutate esigenze dei consumatori”. 
Le richieste, oggi, sono per conosce-
re come si ottengono i prodotti: “Per 
questo - ha concluso Giansanti - l’agri-
coltura deve cambiare i suoi processi 
produttivi. I consumatori chiedono 
molto più Made in Italy, di conseguen-
za deve esserci un’offerta maggiore 
e dobbiamo produrre di più, ma con 
maggiore competitività per dare un 
giusto reddito agli agricoltori”.

Giansanti protagonista ai Futura - open talks





Per le cantine lombarde riapre la misura 
dell'Ocm vino dedicata agli investimenti 
u Torna anche per questa campagna la mi-
sura Investimenti che, nell’ambito dell’Ocm 
vino, concede un sostegno per investi-
menti materiali e immateriali in impianti 
enologici di trattamento, in infrastrutture 
vinicole nonché in strutture e strumenti di 
commercializzazione del vino. La maggiore 
criticità di questo bando, come commenta 
Luca De Santis, responsabile dell’ufficio 
vitivinicolo di Confagricoltura Brescia, “è 
il tempo molto ridotto per la presentazio-
ne della domanda di accesso, che è stato 
fissato al 15 novembre prossimo, con un 
provvedimento reso disponibile solo il 27 
ottobre scorso”.
Gli interventi ammissibili.  Gli investimenti 
incentivati dalla misura si dividono in due 
categorie. La prima riguarda i beni immo-
bili, ossia la nuova costruzione, ristruttura-
zione, restauro o risanamento conservati-
vo di  fabbricati adibiti alla trasformazione 
(cantina, punti vendita, magazzini, sale di 
degustazioni, uffici aziendali). La seconda 
categoria è costituita invece dai materiali 
per la produzione, lavorazione e conser-
vazione dei prodotti vinicoli, l’allestimento 

mobili e attrezzature per sale degustazioni, 
punti vendita, nonché le dotazioni utili per 
l’ufficio e per la creazione di siti e-com-
merce. Gli interventi, con le relative spese, 
devono essere avviati e sostenuti dal gior-
no successivo alla presentazione della do-
manda di aiuto. 
Per accedere al contributo, i lavori  deve es-
sere immediatamente cantierabile e corre-
dati da tutti i titoli abilitativi richiesti dalla 
normativa, vale a dire permesso di costru-
ire, autorizzazioni, concessioni, permessi, 
nulla osta, comunicazioni, segnalazione 
certificata di inizio attività (Scia/Dia), con 
data inizio lavori successiva alla presenta-
zione della domanda di aiuto.
Il contributo. Gli importi ammessi a finan-
ziamento devono avere una spesa minima 
non inferiore a 5 mila euro e una spesa mas-
sima non superiore a 200 mila. Per le azioni 
che riguardano gli acquisti per gli allesti-
menti sale di degustazione, punti vendita 
e dotazioni utili per ufficio l’investimento 
non può superare i 20 mila euro ciascuna. Il 
contributo è pari al 40 per cento delle spe-
se effettivamente sostenute e ammesse a 

seguito dell’istruttoria di collaudo. In ogni 
caso, il saldo dell’aiuto è versato solo dopo 
l’effettiva realizzazione dell’investimento 
globale indicato in domanda e una volta 
completato il controllo amministrativo e in 
loco.
I termini di realizzazione. I progetti pre-
sentati in domanda possono avere durata 

annuale (termine lavori al 21 luglio 2022)  o 
biennale (termine lavori al 15 giugno 2023). 
Per quelli annuali è prevista l’erogazione 
del contributo a saldo in un'unica soluzio-
ne a conclusione dei lavori. Per i biennali è 
possibile ottenere di un anticipo pari al 70 
per cento del contributo con il saldo a pro-
getto terminato.

Vendemmia 2021, cresce la qualità

u Una vendemmia 2021 tutto 
sommato positiva. Dove a calare 
sono un po’ le quantità, ma a cre-
scere è, decisamente, la qualità. A 
tirare le fila dell’annata che si sta 
concludendo è Confagricoltura 
Brescia, che ha raccolto le prime 
impressioni da parte dei viticolto-
ri, che da poche settimane hanno 
chiuso la raccolta anche delle uve 

rosse. A parlarne sono, in partico-
lare, due soci di Confagricoltura, 
alla guida di due consorzi vitivini-
coli bresciani.
Nella zona del Montenetto la ven-
demmia dei rossi, decisamente 
prevalenti sul resto, è stata porta-
ta a termine da una quindicina di 
giorni. “La stagione di quest’anno 
è stata davvero buona - è il com-

mento di Grazia Marinelli, presi-
dente del consorzio Montenetto 
-, soprattutto perché l’uva 
è risultata sanissima, 
senza difetti parti-
colari. Registriamo 
un leggero calo di 
produzione, con 
oscillazioni intor-
no al 15 per cento 
in meno, che per noi 
incidono poco, ma la 
qualità è sicuramente mi-
gliore rispetto al 2020. Siamo tutti 
molto soddisfatti, per i nostri viti-
coltori è un’annata di eccellenza”.
Affermazioni che fanno il paio con 
quelle di Claudio Franzoni, pre-
sidente del consorzio Botticino. 
“Nella nostra zona siamo stati 
fortunati - afferma -, perché dal-
la primavera non abbiamo avuto 
eventi atmosferici calamitosi e 
siamo arrivati alla fine della cam-
pagna in modo regolare. In media 
il calo è tra il 25 e il 30 per cento in 

quantità, ma di contro la qualità 
è notevolmente elevata. Il Botti-

cino ha una qualità sem-
pre interessante, ma 

quest’anno andrà 
negli annali. Le ana-
lisi preliminari sui 
mosti di fermenta-
zione ci restituisco-

no dati molto inte-
ressanti, anche se per 

l’assaggio se ne parlerà 
dal 2023 in poi”.

Per completare il qua-
dro delle “uve rosse 
bresciane”, l’atten-
zione va puntata 
anche sull’area 
della Valtenesi, che 
conferma il trend 
del resto della no-
stra provincia. A li-
vello qualitativo, infatti, 
la vendemmia sulle sponde 
del Garda è andata molto bene: 
la qualità è molto elevata, le uve 

sono sane e con un potenziale 
di gradazione decisamente alto. 
Anche in questo caso si registra 
un calo in termini di quantità ri-
spetto allo scorso anno, che si 
attesta su circa il dieci per cento. 
In alcune zone della Valtenesi gli 
eventi atmosferici hanno colpito 
a più riprese, abbassando di con-
seguenza le rese. Si stima che più 
del 60 per cento delle uve rosse 
verrà utilizzato per la produzione 

di vino rosa, in forte crescita 
dal punto di vista delle 

vendite.  E sono pro-
prio queste ultime, 
le vendite, a fare 
ben sperare il set-
tore dei rossi: tolti 
i mesi più caldi, ov-

vero luglio e agosto, 
da fine settembre si 

registra una ripresa im-
portante, che lancia un as-

sist per una chiusura d’anno piut-
tosto interessante.
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u L’agriturismo, soprattutto negli ultimi anni, 
ha conquistato spazi e clientela sempre più 
ampi, fissandosi nel cuore - e soprattutto nel-
le scelte - di una fetta determinante di visita-
tori del territorio bresciano. Un riconoscimen-
to che è stato suggellato ufficialmente nelle 
disposizioni del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr), in quanto contiene un pac-
chetto dedicato al rilancio del turismo da 2,4 
miliardi di euro, all’interno del quale gli agri-
turismo rappresentano un notevole segmento 
d’offerta. Per le strutture bresciane significa 
un’iniezione di fondi che servirà per qualifica-
re e migliorare i 350 agriturismo della nostra 
provincia, la fetta più numerosa della Lom-
bardia. Le risorse serviranno in particolare per 
ammodernare le strutture, anche dal punto 

di vista energetico, ed eliminare le barriere 
architettoniche, con netti benefici sulle infra-
strutture ma anche sull’ambiente. 
L’agriturismo è una formula di vacanza in cre-
scita costante anche nel Bresciano e dedicare 
risorse per la valorizzazione del patrimonio 
edilizio rurale e per promuovere le produzio-
ni agricole è un’opportunità per rilanciare la 
fruizione dello spazio rurale. “L’aver inserito 
anche il settore agrituristico tra i fondi finan-
ziabili con il Pnrr è importante per tutto il set-
tore - dichiara Gianluigi Vimercati, presidente 
della sezione Agriturismo di Confagricoltura 
Brescia e Lombardia - ed è un riconoscimen-
to implicito al lavoro di Confagricoltura, che a 
tutti i tavoli ministeriali ha ribadito come l’a-
griturismo negli ultimi anni sia divenuto una 
parte fondamentale dell’accoglienza italiana. 
Essere inseriti tra le strutture dell’accoglienza 
è una svolta per tutto il mondo turistico no-
strano”. 
Vimercati tiene a sottolineare in particola-
re come i fondi serviranno direttamente per 
mettere a nuovo le strutture e per il loro ef-
ficientamento energetico, ma più in generale 
porteranno benefici sull’ambiente, al presidio 
del territorio e al paesaggio, oltre a costituire 
un'opportunità di lavoro per i giovani. “Con le 
ristrutturazioni, che ci permetteranno di recu-
perare cascinali ed edifici rurali - dice il pre-
sidente -, è come se aggiungessimo un quid 
in più al rilancio del turismo agricolo. Questo 
fondo va a valorizzare una tipicità prettamen-
te italiana, perché l’agriturismo è una formu-
la che esiste solo da noi, aiutandoci a offrire 
ancora più professionalità e qualità ai nostri 
ospiti. Si parla sempre di sostenibilità: questa 
misura è fatta proprio in quest’ottica”.

Agriturismo, dal Pnrr 2,4 miliardi 
per ammodernare gli edifici rurali

La proprietà fondiaria 
celebra i suoi 75 anni
u La Federazione nazionale della pro-
prietà fondiaria, in occasione del suo 
75esimo anniversario di fondazione, 
organizza un evento celebrativo dal 
titolo “La proprietà fondiaria tra pas-
sato e presente guarda al futuro in un 
mondo che cambia”. L’appuntamento 
è in calendario per giovedì 11 novem-
bre alle 9.30 nella sede della Camera 
di commercio di Milano Monza Brian-
za Lodi. Sarà possibile partecipate sia 
in presenza sia in videoconferenza. 
L’apertura dei lavori sarà di Giuseppe 
Visconti, presidente d’onore della Fe-
derazione nazionale della proprietà 
fondiaria, con la consegna del premio 
“Gestione virtuosa della proprietà 
agricola: la donna dell’anno”. Dalle 
10.30 via alle quattro relazioni: nella 
prima Adelaide Ricci, docente all’u-
niversità degli Studi di Pavia, parlerà 
di “Dal medioevo all’età moderna: le 
trasformazioni della proprietà agrico-
la”, mentre Luigi Costato, professore 
all’Università degli Studi di Ferrara, 
de “L’evoluzione giuridica dell’affit-
tanza agraria: dal regime di proroga 

legale alla libera contrattazione”. A 
seguire Dario Casati, professore all’U-
niversità degli studi di Milano, tratterà 
di “Dall’Europa del Piano Marshall a 
quella del Next Generation EU, qua-
le futuro per l’agricoltura” e Claudio 
Biscaretti di Ruffìa, presidente della 
Federazione, affronterà “La Proprietà 
Fondiaria, tra passato e presente, 
guarda al futuro e si organizza”. Al 
termine gli interventi di Massimiliano 
Giansanti, presidente di Confagricol-
tura, e Giorgio Spaziani Testa, presi-
dente di Confedilizia.

Bartolomeo Rampinelli Rota, presidente 
sindacato proprietari fondiari bresciani
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Il Psr riparte con nuove opportunità
u Il Programma di sviluppo rurale 
lombardo per il periodo di transi-
zione del biennio 2021-22 sta pren-
dendo via via forma. L’assessore 
all’Agricoltura Fabio Rolfi ha pre-
sentato negli scorsi giorni il con-
tenuto di massima dei bandi e il 
calendario della loro apertura, che 
confermano quanto già anticipato 
negli scorsi numeri dell’Agricoltore 
Bresciano. 
Le misure a superficie.  Sono già 
disponibili le modalità per accede-
re con nuove domande alle misu-
re a superficie, ossia  “Pagamenti 
agro-climatico ambientali”, “Agri-
coltura biologica” e “Indennità Aree 
Natura 2000”. Per queste pesano 
però alcuni obblighi, tra cui, per chi 
intende accedere con una doman-
da iniziale ai premi per l’agricoltu-
ra conservativa, quello di acquisire 
le prove (foto georeferenziate ecc.) 
dell’attività di semina  per le colture 
seminate questo autunno. Allo stes-
so modo per le produzioni agricole 
integrate  (impegno quinquennale) 
si dovrà provvedere al campiona-
mento del terreno prima della se-
mina del 2021. Per l’agricoltura bio-
logica è possibile presentare una 
domanda iniziale per il 2022 per un 
periodo di tre anni, a condizione 
però di avere presentato attività di 
notifica entro il 31 dicembre 2021. 
I bandi “investimenti”. Dopo l’at-
teso scorrimento della graduatoria 
dei beneficiari della misura 4.1.01 
“Investimenti per la redditività, 
competitività e sostenibilità delle 

aziende agricole”, con uno stanzia-
mento di oltre 48 milioni, a novem-
bre sono invece previsti i bandi de-
dicati alle imprese che intendono 
investire. Oltre alle misure tradi-
zionali - verrà riaperta la possibilità 
di accedere ai contributi della già 
citata 4.1.01 e a quelli per gli agri-
turismi e  per la trasformazione, 
commercializzazione e sviluppo dei 
prodotti agricoli - con 10 milioni di 
budget riparte anche quella dedi-
cata agli investimenti finalizzati alla 
ristrutturazione o riconversione dei 
sistemi di irrigazione.
Le nuove misure. Sempre a novem-
bre è in programma la concretizza-
zione di altre interessanti opportu-
nità. Tra le novità si segnala il bando 
4.4.03 “Investimenti non produttivi 
(riduzioni di ammoniaca)”, con una 
dotazione di 10 milioni, dedicata 
alla copertura delle strutture di 
stoccaggio degli effluenti di alle-
vamento con un contributo dell’80 
per cento. Secondo le prime antici-
pazioni, rientrano tra gli interven-
ti ammissibili anche le coperture 
delle strutture di stoccaggio pree-
sistenti effettuate con materiali a 
superficie continua impermeabile 
(membrane), supportati da struttu-
re portanti o sostenuti in modalità 
pressostatica. L’operazione sostie-
ne inoltre la realizzazione di strut-
ture non fisse di stoccaggio degli ef-
fluenti di allevamento, i cosiddetti 
storage bag, ovvero i sacconi chiusi 
per lo stoccaggio di liquami zootec-
nici.

Le modifiche al PSR – Nuovi bandi
Scorrimento graduatoria
4.1.01 - Investimenti per la redditività, competitività e sostenibilità delle aziende agricole -                 		
                48.071.968,50 Euro

Bandi pubblicati
1.1.01 – Coaching – 143.000 Euro
1.1.01 – Formazione ed acquisizione di competenze 700.000 Euro
16.4.01 – Filiere corte – 1.500.000 Euro
10.2.01 - Conservazione della biodiversità animale e vegetale – 1.200.000 Euro
Comunicazione impegni relativi all’anno campagna 2022: 
10.1 – Pagamenti agro-climatico ambientali 
11 – Agricoltura biologica 
12.1 - Indennità Aree Natura 2000

Bandi in uscita a novembre
3.2.01 -  Informazione e promozione dei prodotti di qualità – 1.500.000 Euro
4.1.01 –  Investimenti per la redditività, la competitività e la sostenibilità delle aziende agricole –  	                   
70.000.000 Euro
4.1.03 – Ristrutturazione/riconversione dei sistemi irrigui – 10.000.000 Euro
4.2.01 - Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli – 25.000.000 Euro
4.4.01& 02 - Investimenti non produttivi (conservazione della biodiversità, gestione delle risorse  
	          idriche) 3.000.000 Euro
6.4.01 - Realizzazione e sviluppo di attività agrituristiche – 9.000.000 Euro
7.5.01 –  Sviluppo di infrastrutture e di servizi turistici locali – 4.700.000 Euro
1.2.01 – Progetti dimostrativi ed azione di informazione – 3.000.000 Euro
4.4.03 - Investimenti non produttivi (riduzioni di ammoniaca) – 10.000.000 Euro
8.1.01&02 - Costi di impianto per forestazione ed imboschimento e mantenimento di superfici  
	          imboschite – 3.000.000 Euro 
8.3.01 - Prevenzione dei danni alle foreste – 11.000.000 Euro
16.1.01 - Gruppi Operativi Pei – 6.500.000 euro
16.2.01 – Progetti pilota e sviluppo di innovazione – 6.500.000 Euro
19.2 e 19.4 – Sostegno allo sviluppo locale leader – 21.000.000 Euro decreto riparto risorse ai 12 Gal 		
	         riconosciuti
19.3 - Sostegno allo sviluppo locale leader Cooperazione – 1.500.000 Euro

Bandi in uscita da febbraio 2022
1.1.01 – Formazione ed acquisizione di competenze – 450.000 Euro
2.1.01 - Incentivi per l'attività di consulenza aziendale – 2.500.000 euro
10 – 11 – 12 – 13 – Bandi Misure a superficie
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Un progetto che dà voce agli agricoltori  
nell'affrontare il cambiamento climatico

u Sebbene il cambiamento climatico pos-
sa sembrare una questione astratta, i suoi 
effetti sono molto concreti e si stanno già 
evidenziando. Innalzamento delle tempe-
rature, periodi prolungati di siccità, cam-
biamenti nel regime delle precipitazioni 
ed eventi estremi sono alcune delle princi-
pali espressioni causate dai cambiamenti 
climatici. Questi impatti incidono diretta-
mente sulla produzione agricola, special-
mente per le colture a ciclo primaverile-e-
stivo, che rispondono con variazioni della 
durata della stagione vegetativa o con la 
comparsa precoce delle varie fasi fenologi-
che. 
Il progetto. Gli agricoltori sono testimoni 
di questi cambiamenti e per questo sono 

coloro che meglio possono analizzarne gli 
impatti e le soluzioni. Il  progetto Modfabe, 
acronimo di Modelling individual farmers 
behaviours in Coupled Human Natural Sy-
stems under changing climate and society, 
sostenuto dalla Commissione europea, in-
tende appunto delineare i modelli di com-
portamento individuale degli agricoltori 
nel contesto dei sistemi umani e naturali 
sottoposti al cambiamento climatico e so-
ciale. Come spiega Sandra Ricart (in foto), 
geografa catalana alla guida del progetto 
sviluppato dall'Environmental Intelligence 
for Global Change Lab del Politecnico di Mi-
lano, “quanti operano in agricoltura posso-
no fornire osservazioni di prima mano sugli 
impatti dei cambiamenti climatici e sulle 

azioni che stanno compiendo, ma anche 
sulle difficoltà che incontrano nel farlo.  Il 
nostro studio vuole dare voce agli agricol-
tori per conoscere la loro percezio-
ne del cambiamento climati-
co e aiutare a migliorare la 
capacità di adattamento, 
con lo scopo di rafforzare 
le strategie e le azioni di 
risposta su scala locale 
e regionale”. Il progetto 
combina scienze natu-
rali e sociali,  mettendo 
insieme l’esperienza delle 
aziende agricole con l’indi-
viduazione di quanto già mes-
so in campo per comprendere la 
capacità di affrontare i cambiamenti cli-
matici e ridurre la vulnerabilità delle im-
prese. 
Gli obiettivi. Attraverso metodi quantita-
tivi e qualitativi, insieme ad analisi basate 
sui rilievi di campo, saranno individuate le 
caratteristiche socio-demografiche degli 
imprenditori agricoli, il loro livello di con-
sapevolezza, i principali impatti percepiti, 
le migliori pratiche di adattamento e le 
principali barriere all’adattamento. “Una 
maggiore conoscenza di come gli operatori 
percepiscono gli impatti dei cambiamenti 
climatici e sulla capacità di adattamento 
- continua la professoressa Ricart - contri-
buirà  anche all'elaborazione di proposte 
d’intervento basate  sulle reali richieste de-
gli agricoltori, con l’obiettivo di diventare 

più resilienti e sostenibili”.
Il questionario. Nell’ambito del progetto 
Modfabe, che si avvale della direzione del 

prof. Andrea Castelletti del Poli-
tecnico milanese e del prof. 

Claudio Gandolfi del dipar-
timento di Scienze agrarie 

dell’Università degli studi 
di Milano, è stato svilup-
pato un questionario 
per raccogliere le rispo-
ste degli agricoltori, che 
è possibile compilare a 

questo indirizzo https://
forms.office.com/r/8zvxZU-

7smm. 
Le informazioni sui risultati ot-

tenuti con i diversi sistemi di irrigazione 
possono essere utilizzate come un labora-
torio sicuro per la sperimentazione delle 
politiche di adattamento, testando l’effica-
cia delle strategie e delle misure adottate 
secondo la percezione del mondo agrico-
lo che, secondo i ricercatori coinvolti, è il 
massimo esperto.

Dal Qr Code 
è possibile 
accedere 
direttamente 
al 
questionario 
di Modfabe
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u Torna finalmente in presenza uno degli 
appuntamenti più attesi da tutti gli alle-
vatori: le Fiere Zootecniche Internazionali 
di Cremona, che anche quest’anno si con-
fermano come uno dei principali eventi 
mondiali del settore, e sicuramente l’unica 
manifestazione in Italia con un focus così 
specifico sulla zootecnia. Quest’anno si re-
spirerà una nuova aria all’interno dei padi-
glioni di CremonaFiere, perché la voglia di 
ripartire è tanta, sia da parte delle aziende, 
sia naturalmente da parte degli allevato-
ri.  “Nel 2020 abbiamo fatto una proposta 
online, per rispondere all’unico format 
possibile in quel periodo, e abbiamo man-
tenuto vivo lo spirito di una manifestazione 
nata 76 anni fa – sottolinea Roberto Biloni, 
presidente della Fiera di Cremona –. Abbia-
mo finalmente la possibilità di incontrarci, 
di toccare con mano le novità tecniche, di 
vedere dal vivo gli splendidi capi in mostra; 
è un’occasione importante che tutti noi 
operatori abbiamo per dare un forte segna-
le di vitalità e una spinta a tutto il settore 
agro-zootecnico nazionale”. Certamente 
molti segnali di voglia di fare e di esserci in 
forze a Cremona l’hanno dato gli allevato-
ri: sono infatti oltre 450 da 73 allevamenti 
italiani ed esteri i capi iscritti alla mostra 
zootecnica internazionale, che si svolgerà 
in un ring completamente rinnovato e giu-
dicato dal giudice internazionale Callum 
McKinven dal Canada. Un evento unico in 
Europa quest’anno, visto anche il forfait 
della svizzera Swiss Expo.

A fianco della mostra non mancherà anche 
l’asta internazionale, organizzata quest’an-
no con una nuova formula e presentata dal 
battitore irlandese Glyn Lucas.
Innovazione è dunque la parola chiave di 
questa edizione delle Fiere Zootecniche di 
Cremona, anche e soprattutto dal punto di 
vista espositivo. Molte le novità tecniche 
che verranno presentate in fiera, a parti-
re dall’Area Agrinnovation, in cui saranno 
trattati tutti i temi più attuali per il settore 
con l’obiettivo di fornire agli allevatori gli 
strumenti più efficaci per sviluppare il loro 
business. Ma non solo. Un’altra grande no-
vità del 2021 è l’area prove delle macchine 
agricole al coperto, che consentirà di vede-
re all’opera le innovazioni del comparto in 
tutto comfort e sicurezza.
Questa edizione della manifestazione 

conferma inoltre Cremona come un os-
servatorio privilegiato sui temi portanti 
dell’agro-zootecnia, grazie a un program-
ma eventi di altissimo livello con più di 40 
appuntamenti tra convegni, seminari, wor-
kshop e presentazioni, che vedrà la parte-
cipazione dei più qualificati operatori del 
settore. “La nostra è una manifestazione 
fatta con gli allevatori per gli allevatori – 
sottolinea Massimo De Bellis, direttore di 
CremonaFiere –. Il nostro obiettivo prin-
cipale è fornire strumenti e soluzioni per 
migliorare il lavoro in azienda e, anche, 
proporre un programma che affronta temi 
di grande attualità come sostenibilità am-
bientale, efficienza di processo e visio-
ne strategica sul futuro. Non dobbiamo 
dimenticare infatti che la valorizzazione 
della filiera, anche e soprattutto presso il 

consumatore, deve necessariamente pas-
sare dalla comprensione profonda non 
solo delle tecnologie a nostra disposizione, 
ma anche dei trend sociali, degli scena-
ri economici a livello globale, delle nuove 
opportunità che si aprono nei diversi mer-
cati nazionali e internazionali”. A proposito 
di approccio all’internazionalizzazione, a 
Cremona saranno presenti numerose de-
legazioni di operatori dall’estero, grazie al 
programma di incoming che CremonaFiere 
ha realizzato a quattro mani con ITA e Re-
gione Lombardia.  Attese inoltre le più alte 
cariche regionali e nazionali del settore, 
che non faranno mancare il loro supporto, 
in un momento in cui tutta l’agro-zootecnia 
nazionale ha bisogno di un forte rilancio.La 
fiera avrà anche un ruolo di divulgazione 
del modello produttivo nazionale, che è 
eccellenza internazionale. L’importanza di 
questo aspetto è riassunta nella necessità 
per il settore di valorizzare la filiera anche 
presso il consumatore che deve conoscer-
ne le virtù e i grandi investimenti che alle-
vatori e agricoltori fanno per essere sempre 
più competitivi e fornire prodotti di grande 
qualità e sostenibili. Per questo la fiera si 
articolerà anche in eventi di avvicinamen-
to al consumatore, presentando le figure 
chiave di una filiera eccellente. L’appun-
tamento per tutti gli allevatori è quindi a 
Cremona dal 26 al 28 novembre; per ulte-
riori informazioni e scoprire il programma 
completo della manifestazione è possibile 
visitare il sito www.fierezootecnichecr.it.

Dal 26 al 28 novembre tornano a Cremona  
le Fiere zootecniche internazionali
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Nuovi focolai di aviaria: cresce 
l'attenzione negli allevamenti

Dal 18 novembre riparte la Fiera di Bolzano

u La fiera agricola alpina più importan-
te della regione ritorna da giovedì 18 a 
domenica 21 novembre 2021 nei padi-
glioni di Fiera Bolzano. Una 27ª edizione, 
nella formula ormai consolidata di gio-
vedì-domenica, con un significato nuo-
vo, alla luce di un anno complesso e allo 
stesso tempo ricco di insegnamenti. La 
pandemia ha infatti aumentato in tutti 
la consapevolezza dell’importanza di in-
vestire in sistemi alimentari sostenibili e 
responsabili. L’agricoltura in tutto questo 
ha avuto – e continua ad avere – un ruo-
lo centrale, portando avanti con grande 
impegno le sue attività anche nei periodi 
di blocco, evidenziando più che mai il suo 
ruolo strategico di motore della sostenibi-
lità.
"Siamo qui per voi" è il claim dell’edizione 
2021, nato per sottolineare l’intento prin-
cipale di Agrialp: esserci per i contadini 
e gli agricoltori della regione e non solo, 
mettendo così in evidenza l’importanza 
di questo settore economico per l’intero 
territorio. Ma anche mostrare concreta-

mente quanto ciascuno di noi approfitti 
dei prodotti, delle attività e dell’impegno 
quotidiano dei coltivatori.
E il futuro cosa ha in serbo per il settore? 
Durante i quattro giorni di manifestazione 
si cercherà di dare una risposta a questa 
domanda, unendo l’esposizione dei pro-
dotti più innovativi a un programma infor-
mativo stimolante e attuale. La formula è 
vincente, con oltre 400 aziende espositrici 
nazionali e internazionali che presente-
ranno i più moderni macchinari e le mi-
gliori attrezzature per l’agricoltura. L’a-
gricoltura sta cambiando e con essa i suoi 
protagonisti: sempre più competenti, in-
terconnessi e aperti all’innovazione, non-
ché concentrati sui piccoli circuiti e sul km 
zero. Gli agricoltori di domani guardano 
alla vendita diretta con interesse crescen-
te, seguendo la scia di un trend sociale 
ed economico. Non è un caso quindi che 
Agrialp 2021 dedichi un’intera giornata, 
venerdì 19 novembre, alla tematica. 
Tutte le informazioni: www.fieramesse.
com/agrialp

u Con  la conferma di un ulteriore foco-
laio di influenza aviaria ad alta patoge-
nicità sottotipo H5N1 in un allevamento 
di tacchini nel comune di Nogara, sal-
gono a sei i focolai attivi nel veronese. 
L’allevamento in questione, come atte-
sta  il Centro nazionale di referenza, è 

caratterizzato da buoni livelli di biosicu-
rezza, ma anche in questo caso è stata 
riportata la presenza di uccelli selvatici 
nelle vicinanze dei capannoni (aironi, 
gabbiani e piccioni). Considerata la si-
tuazione epidemiologica, le autorità 
veterinarie nazionali ricordano, oltre al 
rafforzamento delle misure di biosicu-
rezza, di porre particolare attenzione ai 
casi di mortalità anomala, sia nel setto-
re dei domestici che in quello dei selva-
tici,  nonché ai cali di produzione e sin-
tomi clinici influenzali. Anche la Regione 
Lombardia ha disposto un rafforzamen-
to dei controlli e della sorveglianza, vie-
tando il lancio di selvaggina da penna  a 
scopo faunistico-venatorio e di allevare 
volatili all’aperto.

Trattamenti veterinari, un corso 
online per il registro elettronico
u Dal 28 gennaio prossimo le registra-
zioni dei trattamenti veterinari effettua-
ti sugli animali avverranno esclusiva-
mente in formato elettronico attraverso 
il portale nazionale (www.vetinfo.it) dei 
Servizi veterinari. 
Una novità importante, che interessa 
tutti gli allevatori, contenuta nel decre-
to legislativo che ha rivisto in 48 ore il 
tempo massimo per registrare il tratta-
mento. Sono esclusi da questo adempi-
mento solo gli allevamenti familiari im-
piegati per autoconsumo. Per ottenere 
l'accesso al servizio, anche per quanti 
hanno l’accesso ai Sistemi informati-

vi veterinari nazionali per l’anagrafe, è 
necessario fare richiesta on line utiliz-
zando la procedura “Richiesta account”, 
disponibile anche nel sito dedicato alla 
ricetta veterinaria elettronica (ricetta-
veterinariaelettronica.it). Dopo aver se-
lezionato la figura “proprietario deten-
tore”, le credenziali di accesso saranno 
ricevute tramite posta elettronica. Per 
conoscere come utilizzare il registro 
elettronico è a disposizione un breve 
corso gratuito della durata di due ore, 
accessibile dal sito della Fondazione ini-
ziative zootecniche e zooprofilattiche di 
Brescia (www.fondiz.it).
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u L’Università degli Studi di Brescia lavora all’i-
stituzione del nuovo corso di laurea magistra-
le in Tecnologie per la transizione ecologica in 

agricoltura. “Visto il successo della triennale in 
Sistemi agricoli sostenibili - ha detto il profes-
sor Gianni Giolioli, coordinatore del corso, in 
occasione della presentazione alle parti sociali 
- intendiamo offrire agli studenti, non solo del 
nostro ateneo, la possibilità di proseguire gli 
studi”. Una scelta che consentirà di consolida-
re, oltre alla didattica, anche la ricerca dedicata 
al settore in una provincia a grande vocazione 
agricola come quella bresciana, come ha voluto 
sottolineare il rettore Maurizio Tira. 
Confagricoltura Brescia ha espresso pieno ap-
prezzamento all’iniziativa, che ora avvia il suo 
iter per il definitivo riconoscimento da parte del 
ministero della Ricerca e dell'università, evi-
denziando durante l’incontro in rettorato come 
la formazione di professionisti e lo sviluppo 
delle tecnologie siano sempre più centrali per 
l’agricoltura della conoscenza.

I nostri lutti
Lo scorso 24 ottobre è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 

Silveria Galuppini  
(ved. Taino)

di anni 86
dell’azienda agricola La 
Zappaglia Srl di Calvisano 
( B s ) . C o n f a g r i c o l t u r a 
Brescia e l’ufficio zona di 
Montichiari  porgono ai figli 
Flavio con Valeria e Raffaella 

con Tiziano, ai nipoti Alessandro, Letizia, Antonio, 
Francesca, Laura e Giulia, alle sorelle, ai nipoti e 
parenti tutti  le più sentite condoglianze
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Notizie in breve
In programma i corsi di aggiornamento 
per trattoristi e per l’utilizzo dei prodot-
ti fitosanitari
Sono in programma i corsi di aggiorna-
mento per trattoristi (4 ore). Al corso pos-
sono partecipare quanti sono in possesso 
di precedente attestato di formazione 
(aggiornamento o corso completo). La va-
lidità della formazione è di 5 anni: chi ha 
partecipato ai corsi trattoristi nell'autunno 
del 2016 dovrà quindi frequentare il corso 
di aggiornamento. Confagricoltura Brescia 
in collaborazione con l’Eapral, l’Ente di 
formazione di Confagricoltura Lombardia 
organizza periodicamente anche corsi di 
aggiornamento e un corso base per l’utiliz-
zo dei prodotti fitosanitari (ex “patentini”). 
I corsi si svolgeranno a distanza in moda-
lità e-learning utilizzando la piattaforma 
Zoom. Informazioni e iscrizioni presso l’uf-
ficio Formazione di Confagricoltura Bre-
scia (formazione@confagricolturabrescia.
it). 

Contributi previdenziali, entro il 16  
novembre il pagamento della terza rata
Il  16 novembre prossimo è il termine per il 
pagamento della terza  rata  2021  dei con-
tributi previdenziali Inps per i coltivatori 
diretti e imprenditori agricoli professionali.

Ancora disponibili 500 mila euro per il 
bando che sostiene il credito di funzio-
namento
Il bando regionale dedicato al credito di 
funzionamento ha ancora disponibili 500 
mila euro destinati a sostenere il fabbi-
sogno di liquidità necessaria al funziona-
mento delle imprese agricole. Il bando pre-
vede la concessione di contributi in conto 
interesse erogati a fronte di finanziamenti, 
concessi dagli istituti di credito convenzio-
nati, alle aziende che operano nel settore 

della produzione primaria.

Vitivinicolo: è tempo di dichiarazioni di 
vendemmia
I termini per le dichiarazioni vitivinicole 
per la campagna 2021 sono: il  15 novem-
bre per i dati relativi la raccolta e di riven-
dicazione delle uve (dichiarazione di ven-
demmia); il  15 dicembre per i dati riferiti 
alla produzioni di vini e mosti detenuti al 
30 di novembre (dichiarazione di produ-
zione).
L’ufficio vitivinicolo di Confagricoltura Bre-
scia, in collaborazione con il Caa, mette a 
disposizione il servizio di consulenza per la 
compilazione e l’invio delle dichiarazioni.

In vigore il divieto di combustione dei 
residui vegetali
Dallo scorso primo ottobre è scattato in 
Lombardia l’annuale periodo di divieto di 
combustione dei residui vegetali che re-
sta in vigore fino al 31 marzo. Nel restante 
periodo la bruciatura deve avvenire sem-
pre in modo controllato e con metodi che 
non danneggiano l'ambiente né mettono 
in pericolo la salute umana.  I cumuli dei 
residui vegetali devono essere di modeste 
dimensioni e per quantità giornaliere non 
superiori a tre metri steri per ettaro.

Apicoltura, censimento annuale entro 
dicembre
I proprietari e detentori di alveari sono 
tenuti al censimento annuale nel periodo 
compreso tra il 1° novembre e il 31 dicem-
bre di ogni anno, aggiornando la consi-
stenza e la dislocazione di apiari, alveari 
e sciami posseduti. La mancata denuncia 
dell’apiario  e/o l’omessa comunicazione 
di variazione della consistenza di alveari 
comporta una sanzione amministrativa da 
1.000 a 4.000 euro.

L'Università di Brescia prepara un corso  
di laurea magistrale in tecnologie agricole




